
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2018-5445 del 22/10/2018

Oggetto REG.  REG.  N.  41/01  ART.  34  -  POZZOLI  MARIO.
RINUNCIA,  RICHIESTA  DI  SVINCOLO  DEPOSITO
CAUZIONALE E ARCHIVIAZIONE PRATICA PROC.
PC01A0163 - SINADOC 34077/17.

Proposta n. PDET-AMB-2018-5659 del 22/10/2018

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza

Dirigente adottante ADALGISA TORSELLI

Questo giorno ventidue OTTOBRE 2018 presso la sede di Via XXI Aprile, il Responsabile della
Struttura  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Piacenza,  ADALGISA TORSELLI,  determina  quanto
segue.



Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza

OGGETTO: REG. REG. N. 41/01 ART. 34 - POZZOLI MARIO. RINUNCIA, RICHIESTA DI SVINCOLO
DEPOSITO CAUZIONALE E ARCHIVIAZIONE PRATICA PROC. PC01A0163 - SINADOC 34077/17.

LA DIRIGENTE

PREMESSO che:
• il Decreto Legislativo 31 marzo 1998 n. 112, in particolare gli artt. 86 e 89 e s.m.i., ha con-

ferito alle Regioni la gestione dei beni del demanio idrico;
• la Legge Regionale 21 aprile 1999 n. 3 e s.m.i. ha definito i principi per l'esercizio delle fun -

zioni  conferite  e  le  modalità  di  gestione  dei  beni  del  demanio  idrico  decorrenti  dal
21.02.2001;

• la Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale
e disposizioni su città metropolitane di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”, ha stabilito
che le funzioni in materia di demanio idrico sono esercitate tramite l’Agenzia Regionale per
la Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia (ARPAE) a far data dal 1° maggio 2016;

DATO ATTO che:
• con Deliberazione della Giunta Regionale Emilia – Romagna n. 2173 del 21.12.2015 è stato

approvato l'assetto organizzativo generale di Arpae di cui alla L.R. n. 13/2015, attribuendo
in particolare alla Struttura Autorizzazioni e Concessioni (S.A.C.) territorialmente competente
lo svolgimento delle funzioni relative al demanio;

• con Deliberazioni del Direttore Generale di Arpae nn. 96 del 23/12/2015, 99 del 30.12.2015
e  58  del  8.06.2018  sono  state  conferite  alla  sottoscritta  responsabile  della  Struttura
Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza le competenze in merito all'adozione del presente
provvedimento amministrativo; 

VISTE le seguenti disposizioni di legge:
• il Regio Decreto 11/12/1933, n. 1775, “Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e

impianti elettrici”,
• la Legge 7/8/1990, n. 241;
• il Decreto Legislativo 3/4/2006, n. 152, “Norme in materia ambientale”;
• il Decreto Legislativo 14/3/2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”
(G.U. n. 80 in data 05/04/2013);

• la Legge Regionale 18/5/1999, n. 9 “Disciplina della procedura di valutazione dell'impatto
ambientale”;

• il Regolamento Regionale 20/11/2001, n. 41 "Regolamento per la disciplina del procedimen-
to di concessione di acqua pubblica";

• il Regolamento Regionale 29/12/2005, n. 4, “Disposizioni transitorie per la gestione dei pre-
lievi d'acqua nelle more dell'approvazione ed attuazione del piano di tutela delle acque”;

• la Legge Regionale 22/12/2009 n. 24, in particolare l’art. 51;
• la Legge Regionale 30/4/2015, n. 2, in particolare l’art. 8;
• le deliberazioni della Giunta regionale in materia di canoni, spese di istruttoria e tipologie di

utilizzo n. 1225 del 276/2001, n. 609 del 15/4/2002, n. 1325 del 7/7/2003, n. 1274 del
1/8/2005, n. 2242 del 29/12/2005, n. 1994 del 29/12/2006, n. 895 del 18/6/2007, n. 2326
del 22/12/2008, n. 913 del 29/6/2009, n. 469 del 11/4/2011, n. 1985 del 9/12/2011, n. 963
del 15/7/2013, n. 65 del 2/2/2015 e n. 1622 del 29/10/2015;

• la deliberazione della Giunta Regionale n. 1602 in data 06/10/2016 “Disposizioni organizzati-
ve sulla restituzione delle cauzioni a garanzia delle concessioni di demanio idrico”;
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PREMESSO che:
• con determinazione dirigenziale n. 1684 del 22/02/2010 del Servizio Tecnico dei Bacini degli

affluenti del Po veniva disposto il rilascio al sig. Pozzoli Mario (in qualità di affittuario) del
rinnovo  della  concessione  (proc.  PC01A0163)  per  la  derivazione  di  acqua  pubblica
sotterranea mediante n. 1 pozzo situato in comune di Caorso (PC), loc. Casino Sanguinelli -
Roncarolo, su terreno identificato nel C.T. di  detto comune al Foglio 10 Mappale 250 di
proprietà dell’Istituto delle Orsoline di Maria Immacolata di  Piacenza, da destinare ad uso
irriguo, per una portata massima complessiva di litri/sec. 35,00 e un quantitativo massimo
di mc/annui 31.000;

• il suddetto rinnovo, con scadenza al 31/12/2015, veniva rilasciato ai sensi dell’art. 27 del
R.R. n. 41/01, afferente alla concessione già assentita con Determinazione Dirigenziale n.
16847 del 14/11/2005;

• come disposto dalla L.R. n. 3/1999, il richiedente provvedeva a costituire il previsto deposito
cauzionale  dell’importo  di  €  51,64  mediante  versamento  a  favore  della  Regione Emilia-
Romagna, sul c/c postale n. 367409, effettuato in data 3/01/2006;

• con domanda pervenuta il 16/10/2015 (assunta al prot. n. PG.2015.0762690 di pari data), il
sig.  Pozzoli  Mario,  residente  in  comune  di  Caorso,  Via  Scovalasino  n.  6  –  C.F.
PZZMRA34P14B643S, presentava richiesta di rinnovo della concessione n. PC01A0163;

RILEVATO inoltre che:
• sulla medesima opera di presa situata in comune di Caorso (PC),  loc. Casino Sanguinelli -

Roncarolo, Foglio 10 Mappale 250, veniva altresì rilasciata, con determinazione dirigenziale
16847 del  14/11/2005,  successivamente rinnovata con D.D. n.  16052 del  6/11/2014 del
Servizio  Tecnico  dei  Bacini  degli  affluenti  del  Po  (con  scadenza 30/9/2024),  un’ulteriore
concessione (proc. PCPPA0574) intestata all’Istituto delle Orsoline di Maria Immacolata di
Piacenza, quale  proprietario  del  terreno su cui  è ubicato il  pozzo,  da destinare  ad  uso
irriguo, per una portata massima complessiva di litri/sec. 50,00 e un quantitativo massimo
di mc/annui 138.180;

• anche l’Istituto delle Orsoline di Maria Immacolata di Piacenza, come disposto dalla L.R. n.
3/1999, provvedeva a costituire il previsto deposito cauzionale dell’importo di € 51,64 me-
diante versamento a favore della Regione Emilia-Romagna, sul c/c postale n. 367409, effet-
tuato in data 28/12/2005;

• il medesimo Istituto provvedeva altresì al versamento dei canoni dovuti dal 2001 al 2018;

DATO ATTO che il sig. Pozzoli Mario:
• in data 7/12/2017, con nota acquisita al prot. n. 15452, ha presentato a questa Struttura la

rinuncia alla concessione proc. PC01A0163 in quanto non più conduttore dei terreni irrigati
con il pozzo in argomento, rilevando nel contempo che quest’ultimo risulta altresì oggetto di
un’altra concessione intestata al proprietario;

• successivamente, con nota del 5/10/2018 prot. n. 15518, ha inoltrato richiesta di restituzio-
ne del deposito cauzionale prestato a favore della Regione Emilia Romagna sul c/c postale
n. 367409, effettuato in data 3/01/2006, per un importo di € 51,64;

CONSIDERATO che, sulla base della documentazione agli atti del servizio:
• il pozzo ubicato in comune di  Caorso (PC),  loc. Casino Sanguinelli - Roncarolo, su terreno

identificato  nel  C.T. di  detto  comune  al  foglio  10  mappale  250,  in  effetti  risulta
erroneamente  oggetto  di  due  concessioni  (PCPPA0574  e  PC01A0163), intestate,
rispettivamente, al proprietario  (Istituto delle Orsoline di Maria Immacolata di Piacenza) e
all’ex affittuario (Pozzoli Mario);

• sussistano  tutte  le  condizioni  previste  dall’art.  34  del  R.R. 41/2001,  per  procedere
all’archiviazione del fascicolo PC01A0163 a seguito della cessazione dell’utenza per rinuncia
da parte dell’ex affittuario;

• nulla osta allo svincolo della somma di € 51,64 versata dal sig. Pozzoli Mario a favore della
Regione Emilia-Romagna per il procedimento PC01A0163;
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D E T E R M I N A

1. di prendere atto della rinuncia del  sig. Pozzoli Mario, residente in comune di Caorso, Via
Scovalasino n. 6 – C.F. PZZMRA34P14B643S, alla concessione rilasciata con determinazione
dirigenziale  16847  del  14/11/2005,  successivamente  rinnovata  con  D.D.  n.  1684  del
22/02/2010 del Servizio Tecnico dei Bacini degli affluenti del Po, per le motivazioni indicate
in premessa;

2. di  esprimere  il  nulla  osta  alla  restituzione al  sig.  Pozzoli  Mario dell’importo  di  €  51,64,
versato in data 3/01/2006 sul c/c postale n. 367409;

3. di prendere atto del mantenimento dell’opera di presa in quanto il pozzo ubicato in comune
di Caorso (PC), loc. Casino Sanguinelli - Roncarolo, su terreno identificato nel C.T. di detto
comune al Foglio 10 Mappale 250, risulta oggetto di regolare concessione (proc. PCPPA0574
-  con  scadenza  30/9/2024)  intestata  all’Istituto  delle  Orsoline  di  Maria  Immacolata  di
Piacenza;

4. di provvedere ad archiviare la pratica con proc. PC01A0163;

5. di trasmettere copia del presente atto per i provvedimenti di competenza, alla Direzione
Generale Cura del Territorio e dell’Ambiente - Servizio Affari Generali e Funzioni Trasversali
all'indirizzo PEC AGeneraliDGCTA@postacert.regione.emilia-romagna.it;

6. di  inviare  copia  semplice  del  presente  provvedimento  all’interessato  per  dovuta
informazione; 

7. di  dare  atto  che  ai  fini  degli  adempimenti  in  materia  di  trasparenza,  il  presente
provvedimento verrà pubblicato sul sito istituzionale di Arpae, ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013
s.m.i. e del vigente Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità di Arpae;

8. il  presente  provvedimento  potrà  essere  impugnato  dinanzi  all'autorità  Giurisdizionale
Ordinaria  ovvero,  entro  60  giorni  dalla  ricezione,  dinanzi  all'Autorità  Giurisdizionale
Amministrativa ai sensi del D.Lgs. n. 104/2010, art. 133, commi b), c) e s.m. ed ai sensi del
disposto R.D. n. 1775/1933 artt. 18, 143 e 144.

La Dirigente
Torselli dott.ssa Adalgisa (*)

* Atto firmato digitalmente ai sensi dell'art. 21, comma 2, del DLgs. n. 82 del 7/3/2005.
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


